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Calendario Liturgico 
DICEMBRE 

8 FESTA DELL 'IMMACOLATA 
Nel pomeriggio c 'è l ' incontro con i genitori dei 
cresi mandi 

16 INIZIO DELLA NOVENA DEL S. NATALE 
La funz ione sarà ogni sera al le ore 20 
La predi cazione sarà tenuta dai sac. Don Gigi 
Bonfadini e Don Luigi Pezzotti 

22 23 

ore 15.00 Preparazione natalizia per le donne 
ore 16.00 Preparazione natal izia per i ragazzi 
ore 20 .00 Preparazione natalizia per i giovani e 
gli adulti 

24 Vig ilia del S. Natale 

Giornata riservata al le Confessioni 

25 SOLEN NITA ' DEL S. NATALE 
S. Messa di mezzanotte 
Orario festivo 

26 Festa di S. Stefano 
Orario festivo 

27 FESTA DELLA S. FAMIGLIA 
Orario festivo 
Nel pomeriggio Benedizione de i bambini 

29 Natale dell 'anziano a Villa Serena 

31 Messa di ringraziamento a conclusione dell 'anno 
1981 
Canto del Te Deum. 

. 1 Genn~io 1 ~8~ · Giornata per la pace cc La pace dono di Dio af­
fidato agli uomini ». 

• La pace _dono di Dio affid ato ag l i uomini » è il motto che è stato 
scel to da G,ovann , Pao lo Il per la pross ima Giornata Mondiale per 
la Pace. 

Oues_ta sce lt~ è in cont inuità con i temi dell e precedenti ce le­
braz1on1 annuali. 

Intende . sottolinea re_ innanzitutto l 'inte rvento di Di o nel la vi ta 
d_eg l , u?m111 1: •Se il Signore non cos trui sce la casa , invano v i fa­
t ,ca ~o .' costrutto r i. Se il Signore non custodi sce la città invano 
veg lia il custode• [Sai. 126). 

M a la pace , olt re che dono di Dio e • frutto dello spirito " (Ga l. 
5) deve esse re des id erata, impetrata e, soprattutto, voluta da ogni 
pop?lo _ e da ogni . pe_rso na. Ad una umanità che ce leb ra il Natale 
nel l od io e_ nel la 111g1u s t1 z1a Dio ri co rd a che ogni uomo, presso la 
cull a d, Cristo , deve r it rovars i frate ll o. 

A tutti i 
parrocchi ani di Marane 
particol armente a 
coloro che vivono 
lontano per motivi 
di lavoro o di ministero , 
a co loro che sono 
ammal ati ed infermi , 
giunga i l nostro più 
cordiale augurio di 

Buon Natale 
e 

Buon Anno Nuovo 

Uniti o sparpagliati? 
Carissimi, 

titolo ques ta pagina con le parole interrogative 
che il personaggio Pappagone usò parecchi anni fa 
per indicm·e un'esigenza di sempre, ma fatta si assai 
attuale per affrontare la quale i nostri V escovi 
hanno proposto come strategia pastorale il piano di 
lavoro: " COMUNIONE NELLA COM UNITA'" . La 
proposta, tradotta in parole povere, è un invito a 
stringere le file, a cercare unità e comunione per 
camminare insiem e, superando l'iso lamento e vincen­
do l'indifferenza. 

Bisogna essere veramente miopi per non vedere 
che certe situazioni si fanno sempre più complicate e 
indecifrabili e per non accorgersi che non è più suf­
ficiente affrontarle da so li, confidando n elle proprie 
for ze, senza cogliere mai sul serio gli appelli alla 
partecipazione. 

Spadolini all'ultimo messaggio televisivo ha usato 
questa frase incisiv a: "o ci salverem o tutti insieme, 
o andremo tutti insieme alla deriva" . Allora io mi 
chiedo: è mai possibile che le nostre famiglie ri ten­
gano di salvare e conservare la loro unità arroccan· 
dosi nella propria casa, fingend o di non vedere quello 
che bolle in pentola e gratificandosi constatando che 
la loro situazione non è forse così preoccupante come 
quella di altre famiglie più provate della loro? 

Oppure: è mai possibile che tanti genitori, anche 
giovani, continuino a essere succubi della televisione 
a colori , nel salotto confortevole oppure protesi a 
soddisfare i loro hobby o preoccupati di moltiplicare 
le doppie giornate, senza rendersi conto che i loro 
figli chiedono di avere qualche cosa di più e che a 
lungo andare non gliene importerà più niente nè del 
televisore , nè del salotto, nè degli hobby e delle fa­
tiche de l padre e se ne andranno per la loro strada, 
sprezzanti dei richiami e delle suppliche cli chi avrà 
creduto di av er fatto tutto per loro? 

E' tempo di lasciare le posizioni di comodo e di 
pura difesa e di uscire coraggiosamente allo scoper to. 

E allora si partecipi alla v ita della scuola e, nella 
concretezza del momento alle elezioni scolastiche del 
prossimo 13 Dicembre. E allora ci si interessi delle 
iniziative della Biblioteca Comunale, de lla Polispo1·­
tiva, del C.A.I ., del Gruppo Teatrale, dei vari grnppi 
di interesse , tesi aUa sana occupazione del tempo li­
bero, così da sfatare una buona volta il luogo comune 
che per i nostri giovani non c'è altra alternativa che 
la discoteca o i l rifugio nella droga . 

Ma com e Parroco ho il sacrosanto dovere di insi­
stere sulla partecipazione alla vi ta religiosa, alle ini­
ziatwe della catechesi, all'at tivi tà dell'Oratorio, ai 
momenti di preghiera e di riflessione perchè sta qui 
la chiave per il superamento delle diff icoltà. 

Non è forse nella partecipazione allei Messa do­
menicale che si forma la comunità cris tiana e si at­
tinge la for za morale per essere testimoni della spe-

ranza e op ratori di ·anta nei con/ ronli di chi chiede 
comprensione, con forto e incoraggiamento? 

Non è fo rse trovandosi in .~ieme nella casa del S i-­
gnore che sentiamo tutti di essere un solo popolo, che 
cammina alla .ma presenza, guidalo dalla sua Parola 
e sostenuto dalla grazia dei suoi sacramenti? 

Non è fors e nella m editazione e nel raccoglim ento 
che riusciamo a cogliere le vere esigenze del nostro 
spirito, a discernere i valori dai m i ti illusori e co­
struire sul sicuro e non sulla sab bia, a capire che 
quel che conta è essere di più e non ai;ere di più' 

E' sempre di attualità i l monito del Salmista quan­
do dice che se il Signore non costruisce la casa, in­
vano si affaticano i costrutiori. 

Nelle pagine seguenti trov erete le proposte con· 
crete per camminare nella direzione indicala. Corag­
gio dunque e buona volontà, con l'aiuto di Dio. 

I-I o fiducia che l'Avvento appena iniziato ci aiute­
rà a rivedere il nostro modo di vivere, per coni;ertirci 
alla comunione nella comunità pensando che anche 
Gesù è venuto nel Natale per stare tra gli uomini e 
farne un solo gregge souo un solo Pastore . 

Vostro Don Gianni 



Documenti dal Magister o 

Il nuovo catechismo per gli adulti 
Durante i lavori ella XV III A s­

semb lea de ll a CE ! · stato prese n­
tato il nuovo catech ismo degli 
adu lti • ignor . dove and remo ''•· 

I l nuovo volume si inse ri sce nel­
la col lana cl i tcs li v Iuta dalla CEJ 
per i l r innovam ento del la cateche­
si avvialo dopo i l Conci lio. Ne so­
no già usci li : 
- il tes to-ba s per la fo rm az ione 
cl i catechi sti : i l rinno,·amento 
de lla catcchc i ; 
- i l catec hismo elci bambini ; 
- i l catech ismo dei fanciulli dai 
6 ag li Il anni in 3 volumetti : «Io 
sono con voi •, «Venite a me, e 
«Sar el miei testimoni •; 
- Il catechi smo de 1Ji aclolescen­
i per i ragazzi dagli 11 ai 16 ann i 

(ancora in elaborazione); 
- il catechismo dei giovani «Non 
cli solo pane • (per i giovani dai 17 
ai 25 anni circa). 

11 catech ismo degl i adu lti costi­
tui sce la sintes i dell ' itinerar io di 
fede svolto negli altri testi. 

Il 'luovo catechi smo ri sale al 
I 970. E' costato dieci ann i di la­
voro, cinqu e stesure, due consul­
tazioni nazional i . 

DESTINATARI 

L a prima è insostitu ibile desti­
natari a · la comunità cri stiana. 

l i testo è però leggibi le diretta­
mente anche dagli adul t i e con­
tri bui !oce a formare la l oro perso­
nalità cri st iana e a sostenere l 'i m­
pegno d i testimonianza nel mondo. 

I SO LI ASPETTI 
QUALIFICANTI 

- E ' un ca techi smo per una Chie­
sa che vuol e attuare i l Conc ilio e 
su ll a linea di «Evange l izzazione­
Sacramcn t i- Promozione umana • e 
si •d ifica nel mondo com e •Co­
mun ion '-com unita, ; 

un catechismo che ripropon e 
l 'i mm utabtl , d •posi to dell a fede 
r·n ·ndo conto d Il , istanze e pro­

bi ·mi cmcr gc.: n t i n ·]l 'uomo nel 
mondo d i oggi; 

u cute:chismo per una feci in 
céJmmi nfJ, eh· ho bi sogno di ere-
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sccr ' ve rso una sc mpr maggiore 
matu ri tà e consapevolezza ; 
- un ca techismo p~r la vita cri­
stiana , per tutto l 'uomo, per la co­
munità dei credent i; 
- perchè l 'uomo sia radicato 111 

Cri sto. 
«Signor e, eia chi andremo »'1 : il 

titolo stesso sottolinea la c ntral ità 
che i l ca tech ismo attribui sce all ' in­
contro con Cristo. 

IL SUO USO NELLA 
PASTORALE DELLA CH IESA 

Il ca techismo non è il toccasa na 
della pastora le degli adulti. 

Comunque intende stimolare un 
rinnovato impegno in questo set­
tore , avv iare in iziat ive nuove e 
moderne, suscitare un incon tro 
costruttivo con tutte le (orze che 
già operano nel campo degli ad ulti. 

Gli ambiti del suo uso sono mol­
tepli ci : 
- è necessario che innanzitutto il 

l es to sia conosciuto e studialo dai 
:acerdoti e dai ca lechi st i. 
- si dovranno avviare sperimen­
tazioni adeguate nei g ruppi pa r­
rocchiali ; 
- il testo se r v i rà p r la forma­
zione cli catechisti qualif icati eco­
me base cli studio nell e numerose 
scuole di teologia per l aici; 
- Il testo potrà essere utile nei 
co rsi per la preparazione al ma­
trimonio e nella preparazione dei 
genitori al battesimo o alla prima 
comunione e cr es ima dei figl i ; 
- anche la preparazione delle 
omelie domenicali, dei ritiri e le 
giornate di spiritualità potranno 
trovare in esso va l ido punto di r i­
ferimento; 
- ma sopra ttu tto si dovrà pro­
muovere una catechesi sis temati ­
ca con gli adulti ne!le comunità 
parrocchiali sulla scia dei con te­
nuti che l ' itinerar io del testo svi­
luppa. 

Laborem exercens enciclica 14. 9. '81 
Papa Giovanni Paolo II ha affidato a tutti g li uo­

mini la sua terza Enciclica dedicala al lavoro del ­
l'uomo. 

L a terza Encicli ca di Giovann i Pao lo II, che si com­
pone di una introduzione e di quattro parti , r iprende 
gl i i nsegnamenti del Magistero della Chiesa su lla 
•questione soc iale• con un taglio nuovo ed originale, 
ca ratter istico della concezione d i Giovanni Pao lo II : 
quello del primato del l 'uomo su lle cose, del l avora­
tore sul la voro . Accanto a queste affermaz ioni fonda­
menta l i si trovano nel documento di Papa Woj t y la 
principii origina l i come quell o della necessità di una 
revi sione costruttiva. sia in teoria che in pratica, 
ciel diritto alla pr oprietà pri vata dei mezzi di pro­
duzione, in v ista de l prim ato ciel lavoro rispetto al 
capita le. li Pon te fi ce trat ta poi con speciale attenzio­
ne prob lemi attual i quali l 'a buso ciel diritto di scio­
pero, la pol i ticizzazione del la lotta sindacale, la ri­
va lutazione socia le dei com piti materni in rapporto 
al la vera promozione della donna , la discri mi nazione 
degli handicappati e degli emigrati. Giovanni Pao lo 
li conclude che le sue rif less ioni dedicate al lavoro 
umano hanno p sto in ri l ievo tullo quanto sembr ava 
indisp nsabi le p r moltip li care sul la terra non solo 
i • f rutti della nostra opero ·ità,, ma anche la «digni ­
ta dell 'uomo, la fraterni tà, la libertà•. 

La Chiesa Bresciana ha la sua legge 

Consegna del libro sinodale 
La Chi esa bres : iana ha r icevu to in dono. da part e 

del Vesco vo Luigi Mors tabil ini, i l libro si nodale 
Una fes ta di gioi a, che si ce lebra raramen te: 

l'ultima è stata il 9 gennaio 1954 , con il Vescovo 
Giacinto Tredi c i . 

Il Vescovo parla ai maronesi in occasione delle 
Cresime. 

Anche al lora come il 22 novembre la comunità 
diocesana ebbe in dono il frutto di un lavoro paziente, 
sottile, amoroso - i l 27° Sinodo -. 

Ma. in effetti, la comunità cristiana della diocesi 
di Bresc ia , che cosa riceve 7 Una nuova legislazion e 
o un nuovo cod ice di leggi per la vita spirituale? 

Per un certo verso si, ma nella sua comple tezza, 
il l iber sinodali s va molto più in la. 
1 - Prima di tutto il l ibro sinoda le va considerato co­

me una .. vera legge part icolare dell a chi esa br e­
sciana» e quindi ha efficacia obbligatoria per i 
cre denti dell a comun i tà cr istiana che è nell a dio­
cesi di Bres : ia. Natura lm ente la .. vis obligandi » 
non è data al libro del l 'Assemblea ma dal Vesco­
vo che è l 'u nico legislatore. 

2 - E' chiaro tuttav ia, che il li bro sinodale non deve 
essere considerato un manuale di norme giuri­
diche che danno so luzioni magiche o un codi ce 
di norme in grado di riso lvere i prob lemi pastorali 
della comun ità. 
Si tratta. invece, di un lib ro cli ,.formazione spi ­
rituale e pastorale» al la quale il popolo di Dio , 
sacerdo ti e laici, s'ispira per confronta rsi , per 
misura rs i e per attingere l 'ispirazione per un au­
tentico cammino di chiesa . In altre parol e i l libro 
si nod ale non offre soluzioni magich e ai probl emi 

pas toral i , ma off re a tu tti le linee d i orien amento 
pe r un ca mb1 am'!nto d1 m entali ta e per un cam­
mi no d1 convergenza con gli inseg namen ti del 
Concli10 Vaticano Il 1n uno sforzo com une d i 
Chiesa, comun,ta che segue e annuncia Cri s to . 

S1 trat ta di un volume d1 350 pagine che. dopo 
l 'excursus storico della cronaca del 28'' Sinodo e una 
premessa generale di natura st rettamen te te ologica 
seg ue le li nee della evangeli zz azione nella Paro la, la 
sa nti f icazione nei sacram enti e della co rresponsabi­
l i ta nella cari ta. 

Domenica 15 novembre in tutte le parrocchi e del­
la dioce3i si e dato l 'annuncio so lenne dell'avveni­
mento. Domenica 22 novembre, inve:e, nel corso di 
una solenn e concelebrazione in Catt edrale , il Vesco­
vo ha cons egnato ai rapp resentan t i di ogn i ca tegor ia 
del Papo lo di Dio , il l ibro Sinodale. Domenica 29 no­
vemb re :n ogn i Ch iesa della diocesi i parroci hanno 
consegnato i l l ib ro ad un rappresenta nte del Cons i­
a' io Pastorale Parro cchiale, ad un reli gioso e ad una 
rel igi os a. 

Verso 
il Sacramento 

del matrimonio 
l i Matrimonio è un seg no grande , un Sacramento 

di Gesù , che re nd e presente ne l la copp ia e ne ll a fa­
miglia l 'a more ri i Dio : un amore totale . un ico fede le, 
fe:on:Jo . 

Sposarsi è perciò vocazione a vivere insi eme , pe r 
sempre, nel la fede e nell 'amore; un impegno ed una 
respons abi li tà nel la Chi esa e nella soci età . 

li fid ,rnzamento è il tempo in cui questa vocazione 
si manifes ta e si matura. E' dunqu e ind ispensabile una 
volontà si ncera a compiere insieme il ca mm ino ver­
so i l Sacramento . 

CORSI ?ER FIDANZATI 

1) FANTECOLO : 
novembre - dicembre 1981 

2) M ARON E: 
febbraio - marzo 1982 

3) PROVEZZE : 
mag!jio - giugno 1982 

4) COLOM BAR O: 
agosto - settembre 1982 

vari co rsi sa ranno condotti da relatori espert i e 
1Jreparati in materi a di pas to ra le familiare . 

3 



Per compnmere il fenomeno droga 

Informare e spiegare 
Marone non ne parla volent ieri , ma il male della 

droga ha contagiato anche i suoi ragazzi . Non ne parla 
volentie ri pe r un pudore che è tip ico dei maronesi, 
per 1.ma resistenza mentale che è propria degli abi ­
tanti dei piccoli centri . 

Ma nascondersi la verità può essere un grave e r­
rore , significa correre il rischio di doverne prendere 
atto per forza qi.:ando la situazione è degenerata ol­
tre ogni limite . 

Quello della droga è per Marone un fenomen o e­
mergente che riguarda soltanto una minoranza della 
popolazione : la gente di qui è sana lavoratrice ; ha 
una buona mcralità che , unita alla concretezza , costi­
tuisce fondamento di un vivere sociale nell 'ambito 
del quale la droga non ha spazio alcuno . 

Ma i ragazzi , per la loro condizione d'età e per la 
sensibilità maggiore alla crisi di valori che investe 
la società nel suo complesso , sono meno forti, più 
cedevoli al male che la droga rappresenta . 

E se a qualcuno può non far paura lo "spinello", 
preso per sé , non b'sogna dimenticare che è proprio 
la sigaretta di majuana o d'hasch 'sh il primo gradino 
verso la spirale degenerante dell 'eroina e del buco. 

Non bi sogna fingere che il problema sia inesistente , 
di.:nque , ma anzi è necessario ricordare che proprio 
questo problema sta crescendo e si sta sviluppando : 
affrontarlo in tempo significa dover compiere sforzi 
minori per eliminarlo o comprimerlo . 

E soprattutto è importante proprio il contrario di 
quello che molti fanno : parlarne , discuterne, infor­
mare i ragazzi dei rischi che corrono , degli sviluppi 
negativ i che inevitabilmente si preparano . 

Informare e spiegare , mostrare la realtà e le pro­
spettive , ma con la pratic ità e la concretezza che i 
maronesi sanno avere , andando cosi dritti dritti al 
risultato . 

Programma f armati va 
Tutte le domeniche mattina : 
ca tec hismo per ragazzi (ino al la 3.a medi a 
Tutti i sa bati pomeriggio : 
a:!ol cscenti 
Tutti i venerdì se ra: 
giovan i 
Tutti i gio ve dì se ra : 
grup po teatral e 
Tutti i mercoledì sera : 
catechisti 
Primo e terzo gio vedì del mese: 
aduli i 
Prima domeni ca de l mese: 
ora di gu3r:!ia 
Terza dom eni ca del mese: 
ritiro per co pp ie :li sposi 
Qua rta domenica rlel mese: 
batt esi mi co munitari 
Vene rdì di Qua resima: 
donne 
Ultima settimana di Qua resima: 
ese rc izi spirituali per donne 
Quinta domeni ca dì Qua resima : 
ritiro spiritual e per uomini 
Picco lo Clero: 
incontro settimana le :l i (ormaz ione liturgica 

D A T E D A RI C ORD A R E 

16 - 23 DI CEMBRE 1981: 
Solenne novena del Na tal e 
14 FEBBRAIO 1982: 
Cresime 
11 APRIL E 1982: 
Domenica cli Pasqua 
2:J MAGG IO 1982 : 
Messa di Prima Co muni one 
l :J GI GNO 1982: 
Prima Messa del sace rd ote nove llo 
don Luigi Gue rini 

Importanti lavori di restauro 
Il male del secolo ha intaccato il campanile e i corn icion i della Chiesa Parrocch ia le. Il nu­
bifragio del luglio scorso ha sollevato le cop erture . 

Quando si sente parlare di inquinamento forse si 
pensa a qualcosa di aereo che ci passa sopra la testa, 
ma quando si scopre che i lastron i di arenaria si 
sbrecciano i capitelli di marmo si erodono e i menso­
loni in ceppo perdono consistenza, allora ci si accor­
ge che l'inquinamento sia atmosferico che acustico è 
un tarlo così pericoloso che può far ammalare di can­
cro anche i marmi e le pietre più resistenti. 

E' quanto siamo andati constatando da un anno 
a questa parte in segv.ito a sopraluoghi del campanile 
e i cornicioni della Chiesa Parrocchiale. C'era poco 
da dormirci sopra sia perchè si erano verificati dei 
crolli, sia perchè bisognava impedirne altri e sia per­
chè bisognava evitare eventuali danni alle persone 
e alle cose. 

Ecco perchè il Tecnico comunale faceva installa­
re uno steccato con i relativi cartelli segnaletici. 

Intanto l'Amministrazione parrocchiale iniziava 
lo studio delle opere da esegv.ire, i modi di interven­
to restaurativo. Si decideva il consolidamento del 
campanile e la impermeabilizzazione del ballatoio e 
della cella campanaria; il restauro del t impano della 
facciata con la ricollocazione dell'anfora centrale por-

tante la croce in ferro battuto; la risistemazione del­
l'intero manto di copertura della Chiesa con apposite 
guaine impermeabili installate sotto i coppi per ga­
rantire la copertura da ulteriori infiltrazioni di ac­
qua, la sostituzione di tutti i pluviali, canali di gronda 
e scossaline in rame, un'accurata pulizia di tutte le 
strutture dell'edificio e il rabbercio degli intonaci. 

Dopo gli inviti a licitazione privata, l'amministra­
zione parrocchiale ha ritenuto di dare in appalto 
l'opera all'impresa Treschi Giorgio in considerazione 
dell'esperienza e della validità esecutiva che essa as­
sicura. 

Per quanto è dato conoscere il preventivo di spe­
sa risulterà assai oneroso: circa 70 milioni per le spe­
se quantificabili. Non è da escludere però che tale 
preventivo possa essere superato in considerazione 
dei molti imprevisti (si pensa di una trentina di mi­
lioni) poichè già nell'avvio dei lavori si è riscontrata 
la necessità della esecuzione delle opere che in un 
primo tempo non erano state prese in considerazione. 

Il complesso degli interventi dovrebbe essere por­
tato a termine nell'arco di pochi mesi. Quanto meno 
è questo l'auspicio di tutti. 

Come affronteremo gli oneri finanziari 
Sarebbe edificante che anch e gl i Ent i Pubbli ci : on­

t ribuissero al restauro delle chiese lesi onate , ma 
purtroppo non succede. La legge 292 da tre anni non 
è coperta da fondi e con i recenti tagli della spesa 
pubblica c'è poco da illudersi. 

Non rimane che fa.e appello alla s olida rietà gene­
ros a d i tutta la popolazione pe rchè s e gli avi, pur tra 
le trad iz iona li ristrettezze , ebbe ro tanta fede e tanto 
corag gio da costruire la Ch iesa e a ltre ope re di mi­
nis tero , noi attua li ered i di qu e i va loros i c ittadini e 
fedeli , che viviamo in epoca di magq io re benesse re , 
dovremmo avere a ltrettanta di s ponibilità da provve­
dere al loro mantenimento e restauro . 

Se ogni anno, per anniversari e feste popolar i che 
vengono organ izzate solo per dive rt irsi, si raccolgono 
con facilità parecchi milioni, pe rchè non s i dovreb­
bero raccogli e re anche per rip~1ra re la chiesa? 

Dovrebbe essere così per comuni tà che intendono 
mantenersi fedeli ai valori de ll a loro tede. 

All ora confidiamo, come pe r il pas sa to. sul contri­
buto di tutti : persone singol e, c lfls si di cosc ri tti , 

scuol e , associazioni, grupp i, ditte art igi anali e indu­
stri a li. pens ionati , vedove, bamb ini , commercianti e 
operai. 

Evid entemente ognuno potrà dare quel lo che la sua 
sensibilità e le condizioni economiche perme ttono: 

si a attrave rso una offerta definitiva 
si a attraverso una sottoscrizione mens ile 
si a in occas io ne di celebrazioni va rie 
sia a ll a s picciolata , qua ndo il cuore lo de tta. 

Le mod a lità vengono lasc iate all a discrezione di 
ognuno . Res ta comunque chiaro che gli one ri che ci 
sti amo assumendo potranno essere affronta ti in pro­
porzione all e dis ponibilità econom iche derivanti e da l­
le ris ors e (per la verità molto lim itat e ) de ll a Parroc­
nhi a e . so prattutto , dall a generosità dei parrocch ian i. 

Ci s i augu ra ch e l'appello venga accolto con animo 
disponibil e . co n l'interesse e la soll ec itudine che 
hann o se mpre contraddistinto i maron es i quando si 
è tra ttato di compiere opere di bene comune. 

Il consiglio di 
amministrazione parrocchiale 
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Marone ha celebrato 
il XXV di ordinazione sacerdotale 

di Padre Giovanni Cristini 
Q uando dc ·isi di fa r ,·isi ta a P a­

d re Gio v::i n n 1 ne lla sua te r ra di 
m issione in occasione c!PI ~5° d i 
O rdi nazio ne Sac rdolale. p r poi 
accompagnar lo a casa p r la ·e lc­
brazione de ll a s ua messa 2'iubi lar . 
mi p roposi di non inco;Tcrc ne l 
pericolo che sta sempre di tro l' an­
golo de ll e celebrazioni: quel lo de l­
le emozioni labi l i che sono ta nto 
faci l i a ris,·e r liarsi q uanto lo sono 
a scompa r ire. 

E ra una ca ratte r izzazione che 
trovai co ndi,·isa da l com itato orga­
n izzatore di Co ll epiano dove Pad re 
Giovanni ebbe la prima accoglien­
za e i primi fes teggiamen i; f u l a 
li nea di condotta che segui i anc he 
q ui in P arrocch ia per la ce leb ra­
zione del 15 nove mbre u. , che vi­
de la presenza de l V escovo Ausi­
liare, dei Sace rdoti e dei Missio­
nar i maronesi. 

P adre G iovan n i, ne ero certo . 
sarebbe s ato i l primo a compia­
e rsi per questo caratter di fami­
glia che Marone voleva imprimere 
alle celebrazioni. Anche se poi , d1 
riscontro, na uralmente si sa rebbe 
v is o che cosa può dare alla Ch iesa 
e al Mondo una piccola erra , 
cosa pu o em ·rgcrc da una radice 
morale, cui urale, religios t eh, sia 
solida, conna ura ta, ant; r·a com e 
quel],t della t rra che non solo ha 
dato i na ali a Padre G io v,1 nn1 , m a 
eh , come lui li ·ne se mor,~ a S'Jtlo­
lineore , ha avuto anta p·trt • n ·Ila 
sua formazione. 

E cosi 1101 maron ·si abbiamo r1 -

c:1J rda o la s ua ricorr •nza non con 
la ban da e, 1 fuo chi d'artif1c10 ma 
d1 scorrr: ndo sopral utto r·on lui , 
lun go !;,, s trad ;,, n ·li , noslr • 'h1c,­
si· ,. n ·1 nos ri di scors i, ch1c,dc•nrlo­
gl1 C'Osa pi•n sf' rr•bbc· an c hr• r,ggi rii 
noi , dc·llr• n r,s rr• 1-r1s1 , d •·l lr• fam1 -
g lH· nns tn· , rlr•I 11os1ro rnorlo d1 cs­
sr•n· cri s 1;,ni , Vrilc· v:,m'J 111 sornrn :1 
ri:,sr·ol ;, r io in ca s.i . 

l•:bbr•n r• s i rlr ·vr• ncr,nosr· ,, r· r·hr · 
q•H·~1:, l1ni:a d1 1nl<·nli h:, 1sp1ralrJ 

(J 

tutto il tempo de ll a s ua pe rm a n n­
za tra noi. da l p ri mo gio rn o de l­
l' a rr ivo a l s uo pae e. a ll a sua con ­
·.rada , a ll a sua famigl ia. a ll' a m ­
b ien Le cl i a nt ich e vi rtù r is ti a ne, 
ch e sono sta te scu ola di ,ac rifi c io 
e di pove rtà ma anc he cl i co raggio. 
di um ani tà, cl i fede to ta le e g ioiosa 
in D io. 

Ed è in pien a cr e ren za con que­
sto spir ito che a bbi a m o s ::tluta to il 
suo ritorn o per la Colombi a com e 

r is pos ta a Dio cli qu e ll a vocazio ne 
che qui ha av uto le s ue pr im e ra ­
d ic i. E a nche se il sipa r io cie l suo 
25° è cala to, noi co nti nue remo i­
dea lm e nte a ri asco lta re anc!:: ne­
g li a nni ve ntur i e co n la s tessa 
g io ia qu e lle ca mpa ne che suona ro­
no a fes ta 25 a nni fa per la sua 
Pr ima Messa e che ha n no sq u ill ato 
a di s tesa pe r c le bra re la sua Mes­
sa G iub ilare. 

don Giann i 

P. Giovanni Cristini, 

il servitore dei poveri 

Tra gli ospiti dell'Anzianato della cittadella di Carmen de Bolivar 

mentre offre una bevanda rinfrescante a base di riso , chiamata "chicha' 

attraverso il 
DOVEROSI\ G RATIT UD INE 

Se dopo u n vo lo A lita li ;i d i d1 ·c1 
o rC' che d a Mi lm,o ci ha tras f'C'nt1 
da ll 'Europa a ll 'Ame ri ca, facenc!oc1 
a tt e rrare a ll 'a roporlo d i Caracas, 
s ul le cos te d e ll 'A tl a nti co, a b biamo 
pot uto v isita re il V e nezue la, da l­
l' Ocea no a ll e And e. d a l lc1 Savana 
a ll 'Orinoco, da ll e a utopi s tE' di V a­
le n cia a i pozz i di pe trol io di Ma ­
raca ibo P. d a ll e nuove ur banizza­
zio n i di S a n Di ego a i c ~e r ios d i 
Que bracla Ar r ib · e a ll e pa la fit e 
de ll a lag u n a cl i S in a m aica. lo dob­
bia m o a P a dre An g iolin o. a P adre 
Giu lia n 'J e a Don Ri ccardo. 

E ' sta to co m e a rri va re :n un a l­
tro m ondo e sen tire di essP re come 
a casa propri a pe r ché la ~o ll ec itu­
d ine , l'ospi ta lità e la cortes ia d ei 
nos tri M iss ion a ri è s ta ta un a cosa 
m e ra vig li osa , de ll a qua le ro nse r ve­
rem o un ricord o indi m e nti ca bi le . 

E se dopo il Ve n ezu e la , a rri va ti 
in terra di Colombia , s u ll a cos ta 
ci e l mare d ei Cara ib i, abbi a mo po­
tuto vede re Ca rtagena d a lle fo rtifi ­
cazi on i spag no le, Bogo tà con il mu ­
se d e ll 'o ro e g li a lt iss imi g ra tta-

ie l i e Ca rme n D e Bo liva r da ll e ca­
pa :ine con le tto di pag lia e le pa ­
re ti con fa ngo e s terco cli 111u cca, 
lo dobb ia m o a P adre Giova nn i ch e 
co n la s ua sotta na bi a n ca ci ha a t­
:cso a ll 'ae roporto e ci ha c'J ndotto 
pe r le ca rre te ras co lombia ne co n la 
sua ca mi on e tta, offre ndoc i a lloggio 
e r is toro ne ll a s ua a ccoglie nte ci t­
tade ll a , dove le S u ')l'e Fra n cesca ne 
ci han no di sse ta to co n o rr n i ti po d i 
succo d i frutt a. 

A t u t ti i nos tr i Mi ss io na ri u n 
g razie co rdi a lissi m o pe r l'es pe ri e n ­
za intc ressa nti s ism a c he ri ha nn o 
p2r messo di fa re. 

IMPRESS IO NE DEL VIAGGIO 

No n è se m p lice po rre o rdin e 111 
tut te le ~c nsaz i 111 cos i fo rti e a l 
tempo s tesso co ntraddito 1·iC' pC' r la 
"S1gua durata el c i v iaggio, e q uin li 
n trasmc ttc rl c in p oc he ri g he e r -

• Un v1agg10 

Venezuela e 
c;i ndo d1 nporlarv1 l'ent 11s 1;1 smo 
ch · 1101 s1 prova anche pr•r le p1c 
cole ·ose. 

Ja Columbia 
D1Jpo 15 g1<Jrn1 s1 d1 s r,onr• ~/Jh di 

bag1,gl10 d1 pnrnt· 1rnpres~1rJn1 e di 
racconti d1 chi ci accompagn<1v11· 

Los visitantes italianos a Ouebrada Arriba con don Riccardo Benedetti. 
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~i tr:111 :1 s,•111pn• d1 t11r 1s1,1" :11 11·li1 · 
Sl' 11\Sl)litll , q11 111 di \' \SSl\1 1) l' ()\\ l:1 
l'llSL'IL'll Z:l ti<'! ritO\'I\\) :1 1·:1s:1 dnp l 

Jllll'() IL' il1Jl l l , 

\li\ i_, poss il i il 1• l':l J)\l ' l' lii\ lll()llcio 

l' il l' è· cl1,·1, rso. 11n ': ilir:1 ll' rr :1. 11 11 

,,llr1, ,·l11n :1 co 11 cl1 vc rs1 111 : li . lracl i-
1. 10 11i . l': 1l " r1. se 11 (111 s1 vive :1 lu n­
go. 

Il , N11 ol'o Mon lo•. l. :1 s 11;1 pr im:1 
('01111 otazio m: è la g ran lczza: un -
11u rml' te rr itor io, le cos<' s i sono 

Le palafitte sulla laguna di Sinamaica. 

pozzi di petrolio su l lago Maracaibo. 
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co m , posa le , seguendo c ril ·r i cl i 
spazio , sc mbra110 di s téln zi:1 lc i[, un e 
d: il l , a lt r . 

Ma cs lose monln gnc un po' :1r ro­
lo 11da tc (l e And eh a l b iamo vi ­
s to non prese ntava no pi cc h i sco­
sces i, dava no l' i111 p rcss ione cli 
gross i ani111a li tra nqu illi ; un a piil­
nura sco nfin ai.a , il , ll ano ,. be l li s­
s ima quanto in os pita le; l'O ri noco 
" un fium e enorme, q ua nd o a rri va 
a l mare raggiun ge i 200 K111 . d i 1,11'­
rr h~zza. An che i I ca lcio è 111 0I lo ca l­
cio. 

La cl o111a ncl a prin cipe che ci si 
pon eva ra come fosse 1' 11 :1 111 eh 
vive li. cosa fa in un pa E's dove 
le d ista nze s i mi sura no in centi ­
na ia di Km . dove c'è ta nto spaz io 
pe r tutti. ta nto petrol io per tu tt i. 
e dove ognun o si se nte un po· pic­
co lo e un po· sc hi a: cia to. Ques tione 
irr isolta per il troppo poco tempo: 
res ta so lo uno st ra no mi sc ugli o di 
sensazioni. 

La maggio re pa rt e de lla popola­
zione è rad unata ne ll e c ittà. Su i 
14-15 m ilioni di a bita nti cie l Vene­
zuela Ca racas ne co nta da so la cir­
ca 4. 

Le c ittà sono le ci ttà ciel te rzo 
mondo con un nu cleo co mm ercia le 
e res idenz ia le fat to di grattaciel i 
e un a se ri e infinit a di case pi cco le. 
co lo ra te e un po' spo rche. La pre­
se nza degli Sta ti Uniti è molto 
fo rte: da ll a bibit e co lora te , a ll e au­
tomo bi li, a lle industri e . E ' un paes 
cli g ra nd i contrasti anche per quan ­
to ri guarda la distr ib uzio ne del 
redd ito: molto ri cc hi e molto p::i­
ve ri . 

Il Venez uela è il 4° pél e e pro­
dutta re di petrolio de l mondo 
qu indi ri c20. ÌI livell o medio d i vi ­
ta de lle zone che vedemm o ~em ­
brava infa tti più e levato che in 
Co lombi a. Ma il paese è g rande e 
ha le mosche de ll'O rin oco ne lla 
h gun a Sina ma ica la gent e noP 
se mbrava s ta re molt') be ne. 

l n Co lomb ia a Ca rm en De Boli­
va r la magg ior pa rt dc li €' ca s 
costitu ita eia capa nn e d i fa ngo 
frasche, a [(acciales i su ~tracie d1 
te rra ba ttuta , quind i st rade di fan­
go nell a s tagione de ll e piogge. Ca­
se abitate so pra l tutlo da bambin i 
con la pancia go n l' ia pe r la de n u­
t r izio nc, o l lre che ci e l le madri pro­
vate a lqu a nto fi s icamente. I n com­
penso le case de i ri cc hi che visi­
tammo, qu e ll a de l Sena lor , a mico 

d1 l~adre Gi1Jvnn 111 , J' Uff1 c- i,, rl l·I 
S111d.i ·o . I;, ·:i s.i I •ll ';1ltro J' ;i 1Tot·o 
di ':1rmen Dc Bol1v;ir, l' Uff1 ·10 
lc ll'/\ml asc icilo r · d •I V1 •s ·ovo d1 

C:1rl;i gc 1 a , e rano mollo fr ,sc h · e• 
be ll e. 

Il p cca lo piu grave d •I mondo , 
la pov ·r lil, è qu indi be n vi s ihil c 
lagg iC1 con tutl I sue co nscg u 'n ­
zc: d linquenza , pros titu zio ne , m,,-
1;,tli c infanti li, s frutta me nto. 

Le s trade sono cos te ll a te cli po­
·t i d i blocco: mi lita ri mo lto a nn a li 
e nn llo s ve ri che co mp iono ac­
cc rtnm en l i di va rio ge ner (l e d -
m :ic ra z fragi li de l ud Arre r ica ) . 
Sc n gii •a lcaba!a, frequ en ti ss imi 
in Venez ue la. 

La gen te che ca mmin a per le 
st rade è mollo va ri a e co lo ra ta: 'e 
tre ra zze, indi os, bi a nch i e negri . 
Si s no mesco late e pa re no n c i s ia 
mollo ,·azzismo. 

::'.em bre re bbe im possi bil e res ta r 
pu liti co n que l c lima, epp ure g li 
indi ge ni curano mo llo il loro a­
spe tto es teriore. Le case so no br ut­
tine e sporche, ma i la ro corpi 
s:ino elega nte me nt e ves t iti e t ru ~­
ca ti. De l res to la casa n,rn è un a 
cosa mol '.o import a nle: se non s i 
hanno i so ldi per un im pia nto di 
aria condiziona ta si ha tr :ippo ca l­
do, mollo meglio la strada. E' na­
tura le che a ttribui sca no qu esto va­
l') re a l co rpo. 

L' im press ione è che si a no più 
pass iona li che raziona li (c'è de l 
res to l' influenza deg li spagnoli e 
dei negri) , quindi p iu na tura li , più 
sponta ne i. Diù a rti sti r i. E tutt i da i 
ri cc hi a i poveri , a q uelE un po' 
meno poveri son o a ll egr i, se mbra­
no molto più a llegri di no i, e mol­
to più dispo nibil i e so lida li. Ca lo­
ros i sa lu ti urlali da un ca po a l­
l'altro de ll a s t rada , In ti pica mu ­
s ica de i trop ic i a t utto v:i lum e, i 
ritmi ca ldi ch e [a nn o venir vocr lia 
cli ba lla re. 

E grandi abbra cci e rega li é1 no i 
v isi tant cs ita lia nos scono,c iuli , do­
p:i so lo poch paro le de tte in un 
spagnolo m') llo s te n ta to. 

Hann o uno spirito di so pport a­
zione encc mi ab ile. ri escono a di ­
menti ca rs i: da va n ti a i di sagi in ­
contra ti ness un o s i a rra bl ia o di ­
venta tri s te: le go mm e buche ve n­
go no sos tituite co n l'a iuto di t11lt i, 
il ba ll o viene rim anda lo se nza sco­
r·aggia menlo a dopo la pioggia to1·-

n •111.1;,I, , ,, 11np11ivv1~. ,. J,, vr•1·c·l11 c•I ;, 
d1 un :1 1n1 s·· u1 c: 1p:u111i 1, c· ,Jn 1111 s;Jc · 
codi l,;irn bi111 111t,n110, du ,. c-llf • '"in 
I · ,n ;111t'a 111111;, e• d1<· l) 1C1 p1r1•1\ <·rlc• 

;1 11[ " · 
1{1 t•sco11 CJ ;1 d1m ·nt1 ·;irs, ,. q11111d 1 

r 1esco 111J ;,d c·ss ·r<' ;,llr•g, 1 ;11nrn ;,--

~;,11 1' 1111,, ;,rldrJs ,, ;,JJ ':,ltr11 11 1·! !1• ,·1t­
l,J nr·llc· !,,,,, e•;, r•ttc• u,!,,r ;tir• r,r •l11 • 

c·:1rw 11rlf' rii f;,ngi, vr•11d1•1,d,, fJI' ~' ,. 
li" 11• f(J(J Sd11• ;,JJ'( h i11 CJ ( ,, <;,,,,,, ,,_ 
ICJ 1rri p11 ·· , 111111 ri:,t11r;drw·11 ,. 

P. Ang:olino Omodei col gruppo di catechisti davanti alla cappella del 
Roble . 
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La cittadella 
di Padre Giovanni Cristini 

Padre Cr is tini è mi ss ionari o in Co lombi a (Sud 
Am eri ca ) . Per vent 'anni Fratell o Coadiutore e da ven­
t ic inque anni Sacerdote nell 'archi diocesi di Carte­
gena. E' r i torn ato in qu esti gi orni a M arone, suo pae­
se natal , per ri cord are il XXV di Ordin azion e Sacer­
dotale: ha ce lebrato in h1 tti la sua M essa Giubil ar3 
domeni ca 15 novembre 1981 . 

--- o ---

Quando c i giungevano notizi e di Padre Cristini , 
qu ell o dell a Cittadel la giù nel Barrio Los M angos nel 
Carmen de Boli var in Colombia, pensavamo che si 
trattasse di una esagerazion e. 

Abbi amo avuto l 'occasione di visitare recentemen­
te qu es ta modesta meravigli a dell a carità, la cittadel­
la, prodotto dell o zelo dell e Suore francescane di 
Mari a Ausili atri ce e di Giovanni Cristini, nato a Ma­
rane , che sotto un abito bi anco giunse in Colombi a 
45 anni fa - ne ha 73 - in cerca d 'amore , predican­
do il Vangelo e costru endo scuol e e c appell e per :o­
loro che maneggi ano il «mach ete» e l 'asci a tutta la 
settimana e co ltivnno la terra con la zappa e mille 
diffi:::oltà . 

COME COMINCIO' TUTTO 

La cittad ell a di Padre Cristini fu iniziata nella parte 
estrema del Carmen, quando il sacerdote , in compa­
gni a di Suor Matilde decisero di porre i primi mattoni 
per la casa parrocchi ale, aiutati dai fedeli del quar­
ti ere che aderirono alla buona iniziativa . Iniziò così 
l 'a ttività pastorale con la catechesi e cre atos i un cli­
ma di famigli a, dall 'unione venn e la forza e il com­
pl esso urbani st ico com inciò a re alizzarsi . 

Venne costru ita la Chi esa ::: on attigu a la Scuol a, 
come parti ini ziali dell a ci ttadell a che gradua lment , 
andò com pletandos i con la cas a parrocchi ale, un ri ­
cove ro per anzi ani , una scuola di inferm eri a, una men­
sa e una clin ica dove devon o essere compl eta ti i 
se rv izi d i odontologi a, di maternità, di urol og ia e am­
bul atori o. Attualmente c'è un medi co che pres t3 
serv iz io giorn alie ro. 

La vi s ita cos ta 150 pesos (trem il a lire) ma i med:­
c inali sono gratuiti . 

Secondo Padre Giovanni tali impi anti saranno 
presto realtà qraz ie ai cont ributi dell a Mi sereor e 
Adveni at tede s:h3. 

UNA MACCHINA 

La vita quotidi ana nel la Ci t tadell a è piena di sod­
disfaz ioni per qu ell o che si sta facendo e per c iò che 
presenta per i l dipart imento di Bolivar . 

Non si esagera di ce ndo che delegazioni di var i 
paesi sono giun te al Carmen e espressamente per 

IO 

vedere i miraco li di Padre Cristini e dei suoi co ll a­
borato ri . 

li Govern o parteci pa con uno stanzi amento men­
s il e di 75 .000 pesos per far fronte all e spese dell 'ali­
mentazi one e dell'educazione . In questo modo dimo­
stra di comprend ere ciò che il prete itali ano sta fa. 
cencio per tutta la regione . 

Quando si entra nella cittadella si inco ntrano 
bambini, suore , avvocati, assistenti soci ali , operai, 
cuoche e incaricate per l 'a limentazione . 

In due parole è come una specie di macchin a u­
mana, guidata da un grande :::ervello; infatti non sono 
permessi errori perché si lavora respons abilm ente. 

An che alcune compagnie che lavorano i l tabac-:::o 
aiutano con danaro ; cosa che dimostra che nell a gen­
te del paese va crescendo la solidari età verso il 
prossimo meno fortun ato. In questo modo è stato 
possibile ultimare gli impianti idrici ed elettri ci; è 
stato possibile dar inizio a una scuola per taglio e 
cucito per ragazze e ad altre professioni intese a 
promuovere già dai primi anni le attitudini di quelli 
che saranno gli uomini di domani. 

LO SVOLAZZARE DI UNA SOTTANA BIANCA 

Padre Cristini è estremamente perentorio! Come 
dire : o tutti comodi a letto o tutti per terra . Difatti 
nel la Cittadella non manca ne avanza assolutamente 
niente . li bell issimo gi ardino che fa da cornice al­
l 'asilo dei bambini, con grandi cespugli di bouganvil­
les , gelosamente innaffi ati da un esperto anziano 
si guadagna i t re pranzi giornalieri , curando che 13 
piante non marci scano o scappino vi a nelle lunghe 
notti di luna piena . 

Questo missionario è un uomo di pi: :::ola st atura, 
ma ci ò eh Dio non gli di ed e in altezza gli elo ha dato 
in volontà e intelligenza . La prova st a in t utto ciò 
eh ha fa tto e c he farà. 

In molte occas ioni abbi amo ascoltato la fr equenzo 
dei suoi palpiti quando s i em ozionava pa rl ando d:: 11 3 
sua opera e osservavamo lo svol azzare dell a sua 
sottana al vento. Pensa vamo che si trattasse di un 
prete comune: di quelli che si limitano ad ascoltare 
le confessioni e che pensano che ammini st rando la 
Com un ione già hanno fatto il loro dovere. 

Ec:o qua la sua gra nde opera disinteressata. Si 
t ra tta di una perso na divers a da tutte le altre. Per 
esempi o una volta l 'abbi amo senti to ca ntarl e : hi a­
re a un r icco dell a Reg ione che faceva nervosa mente 
cadere la cenere del sigaro sul suo t appeto rosso, 
mentre il Padre lo rimproverava. 

E' un mi ss ionari o insomma che non condivid e i 
modi di M ons. M arce! Lefebre , pe rché se nza peli sul ­
la l ingua gli manda a dire che orm ai deve r i tenersi 
un sorpassato . 

Cronaca Parrocchiale 
PEltCHE' TANTA G ENTE LASSU' ALLA ROTA '! U ~NTO A VISI NI IN GJT/\ CON Plt EM J/\ ZJO N I 

N ella f esta dell 'A ssunta, tanto cara al nost ro San­
tuari o della Rota, si è r ipe tuto il pellegr inagg1ù d i 
tanta gente ai pi edi della M adonn a. Perchè tan ta gen­
te lassù? 

Per chè, com e nei tempi lontan i, è anco ra poss i bi le 
cogli er e, com e simbol i d i verità trascenden te, l e f i ­
gure e i segn i che la stor ia e l a tradi zione c i off rono 
ancora ogg i. E segn i e f igure e si mbol i dello sp i r ito 
sono la M adonn a, la chiesa ded ica ta all 'A ssunta, i lo­
ca li del Santuar io, i ri ntocchi dell e ca mpane, il l i n­
guaggio della rocc ia e dei prat i che le fanno tappe to, 
gli ex voto e i n f ine le ta nte per son e, dai bambin i alle 
nonne, che spontaneamente vanno verso quell 'al tare 
per afferm are con la l oro presenza di non av ere sm ar­
r i to la capacità di leggere quell 'espressione del so­
prannaturale che spesso il benesser e vorrebbe far 
dimenticar e. 

Tutte queste persone che il 15 agosto sa lgono las­
sù al San tuari o vanno in cer ca di quella gioia ser ena 
che vi ene da Dio per in tercess ione della M adonn a. 

Ella per prima fu solleci tata a v en irci a v isitare; 
l a sua presenza è un servi zio per donare i frutt i della 
misericordia, per esser e m adre i nterm ediar ia e di­
stributrice dei favori di Cri sto. 

E ' questo il r i chiamo del Santm1r io dove si r espi­
ra non solo l 'aria pulita nello scenari o del l a natura, 
ma si respira sopr attu tto l 'ari a di una devoz ione ch e 
rende più docili ai m ovi men ti dello spi r i to, per chè 
Cristo r inasca in noi : perchè L ei porta Cri sto alle 
anime e le anime a Cr i sto . 

Per quest o si sal e al Santuario: l a,sù dove M ari a 
SS.m a presiede alla v i ta sp iri tua l e. 

Gli 

Alpini 

alla 

Madonna 

della 

Rota 

Dom cn ica - 13 sct tcmbrc BI - l 'A v1 s in ·rcomu -
nale di M aron -Zon • ie Sai , arasinu ha d fct ua o 
l 'a nn ua le g i ta socia l e a M antova. 

Du e: pu l man , cento av1 sini 1 

D opo la v isita al Palazzo D ucale dei Gonzaga e 
l 'usci ta l iber a per l a Piazza Sordello, bE: l li ssi m a nei 
suoi monumenti me::li cva l i , i l pranzo al Motel Man­
tu a. 

D opo i l s ·condo pia tto la ... pausa .. per le PRE­
M I A Z IONI ! 

Ogni an no infatti si concede i l Dip loma di B ene­
mer enza al l 'avi si no cr.e ha ra('.giunto le otto donazio­
ni , il D ip loma con m eda gl ia di B r onzo per 16 dona ­
zioni , i l Di ploma con m edagl ia d'argie nto per 24 e 
il D iplom a con medagl ia d 'oro per ch i ha toccalo il 
tet to de JJ e 50. 

Quest 'anno furono consegnati IO D iplomi d i B e­
nem er enza, 6 medag l ie di B ronzo 7 medagl ie d 'ar­
gento e OTTO medag li e d 'oro. 

L e m edagl i e d 'oro a: Cagni L uigi di Zone, Cr ist ini 
M ar co d i M arone, F enaro l i F rancesco di Sa le M ., G i u­
di ci G. M ari a d i Maron e, Marchetti Vi g i l io d i Zone, 
M ora B arbar a di Zo ne, Serio l i P ietro e Seriol i Santo, 
entra mbi d i M arone. 

Per fa r fron te al l e spese d'acqu isto delle m eda­
g l i e d 'oro i l Consig lio ha fa tto appello agli Enti Pub­
blici e P r ivati , in v itando li a volersi freg iare de l l 'ono­
r e dell 'acquisto di almeno un a medagl ia. 

L'appell o è sta to genero ,amente accolto dalla Si­
gnora Graz iosa M azwcchelli T url a, M ad rin a del ­
l'AVJS, dal la B anc:=t S. Paolo di Su lza no. da lla D olo­
mite F ra nchi d i Marane. dal Comu ne d i Marone e 
da quello di Zone. dalla F eltri F ra nchi di Marone. 

Ciò a tutt'oggi: p:ire sia in arr ivo qualche al t r a of­
f erta. A ppro f fi t t ia m o di que, to art icolo per r ingr a­
ziare pubb li camente del la ge nerosità e del l e sensibi­
l ib d im ostrate. 

Il Consig l i o del l 'A VJ S sta r istru t tura ndo anche il 
se r v izio dell 'Aulolettig:i : la Direzione dell a D olom i ­
te Franchi per i l trami t :> de l Consigì io di F abbrica 
ha concesso d i pote~ usu fr :1 jre èel suo te lefo no com e 
cent r ali no di r ich ie,ta delle var ie ch iama te dal le 15 
di se ra alle 8 del m att ino seguente, men t re durante 
i l giorno ta le se r v izio ve :Tà svolto dal m unicipio: se­
guire l e ist ru zion i dei cJ rL l l i esro, t i n i pri ncipal i 
l uoghi pubbli ci . 

L 'A v is r ingrazia per ta le disponi bilità. 

A l l 'appello per aver e nu ov i AUTI STI V OL ONT A ­
RI si sono presentat i alcu ni vo lonter os i e oggi lo staf 
è di 11. 
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i s i n~pL•tt nvn un :1 prn nw ss irri11 pn rt c ipnzione, 
supr:1 111 1 tu f rn i mo lt i g iova ni , che sp0sso non sa n no 
COlllt' I :1~s:1r il loro te mpo libero. L' /\ VI s i augura 
chl' il s ' r"i z 10 s t ruttu rato cl i nu ovo abbia n sodcl is fa ­
r L' le l'si :~e nze I •I la po po lazione. 

I. .'\ I s , ·o lg le su alti itii cli va lo re .1 llam enl · 
s ti c1.1 I 111 m o lo cos tant e s ilen zioso si av va le cle l-
l'ni 11 to vo lon ta ri o cli ch i ha sen- ibi li t.à e e n ro ·it.à . 

L' VIS atte nde n uovi cl na to ri. so pn1 t tutto fr a i 
g 1ov:111i . I r isc ri ve rs i a l l'Av is non occo r re a ltro che 
la buonn voi nt à: il m edi co, Di re ll o re Sa n itario cle l­
l'AV IS. dopo un'accurata v i"ila ri lasc ia i l n ulla-osta. 

I nfatt i !'A V IS p r im a s i clev p reocc upa re de ll a 
sa lu te cl I d ona to re! ISC R IVITI ALL'AVTS ! 

F' \ CH E A LTRI S I ISCRI VANO ! 

NON R IMANDARE A DOMAN I C IO ' C H E PUOI 
F A RE GGJI 

LA FESTA DELLE CLASSI 1900 

Il Presid ente 
Giacomo Felapp.i 

Cinque a nn i fa pe r iniziati va cl e ll 'ing. Giu se ppe 
Mazzolli e de ll a Sig nora R a ine ri Gi ul ia si ce leb rò l a 
pr im a fes ta dei Coscritti d e ll e class i cie l 1900, che te r ­
m inava no in uno e cioè: 1901 , 1911, 192 1, 193 1, 1941 , 
195 1. 1961. 

A nche ques t 'a nno, dopo cinque anni, tutti i co­
scr itti cli se tte c lass i s i sono trovati in siem e, prima 
davanti a ll 'altare del la parrocc h iale cl i S . Martino e 
poi a l R is toran te "A lla Ga ll e ria ". 

NOVANTA circa 1 

I ba nchi de ll a chiesa addobbati di raso rosso ospi­
ta vano i pochi a nzia n i de l 190 1 e su s u - nella sca la 
de l tempo che passa - tutti g li a ltr i fino ai ventenni 
de lla classe 1961. 

Appena cominciata la S . Messa un ra ppresenta n te 
de lla C lasse 1931 , la classe di m ezzo, lesse a l micro­
fono u na preg hi e ra , che vo leva esse re a nche la g1ust1-
(1caz1on e de l perchè d1 qu es ta ce nmon ia 

" La nos tra fed e ci dice ch e G esù Cri s to, fi !( lio di 
Ma r i~ Ve rg in e nato a B tl e-n me 2.000 a nn i fa, a p­
pa ri i a tr a roco su q uesto a ltare , sotto le spec ie de l 
par e e J e t vino: q ue l G e, ù eh :! ci in segnò sopra tt u tto 
i l Coman da m ento cl e ll'AMORE . 

'"L j dove vi trove re te - d ue o più - r iunit i n el 
mi o no-n e , là IO sarò con vo i1" 

P e r qu es o m otivo, o Si gn ore, ci trov iamo qui riu­
r i l i in s ieme noi co ·;c ri tti dell e c las3 i d a l 190 1 a l 196 1. 

I g iova ni a fia nco d e i pi ù a nziani, pe rch è I:t luce 
d c!l'AURORA confond a i sL. o i ragg i con q ue lla de l 
TRA _ O T O . 

In q ues to m m en o voal iamo ave re qu i prese nti 
n ·I I icordo a nch e i no, t r i cosc r itti de fu n ti. 

Erano con no i, m a la lo ro s trada fu p iù bre ve d e l­
la nos tra , secondo g li impe rsc r u tab ili di segn i d i D IO. 

Ne l tuo nom e ce lebr iamo qu es to r ito , o Signo re, 
TU P<1 ssa lo , Presente e Futuro . 
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/\bb i,11110 la S l ERANZA , S ig no r , di sede r un 
io rn o - TU TT I UN ITI - a l tu o I a nch tto e I , le , 

ne ll a luc se nza t ra m onto. 

A lt' ffc rto r io i Ca pi-C lasse portaro no i don i a ll'a l­
tare a nome d i t u tti i coscrit ti . 

" All a ,a ll c r ia " g ià cla ll 'a peritiv s i e min ·iò a 
t'a mi , Ji a r izza re e lo "sp ir ito" d i ama lga m a c resceva 
se mp re più con lo sce nde re cie l vi no: a tavo la i par­
lò, i ca nl ·, c i s i raccontò de ll a p ropr ia v ita .. 

A m e tà pra nzo - dopo u n b reve d isco rsc tto de l­
J' ing. M:12zo lti pe r augura re a tutti be nesse re e pro­
sperit à pe r ill us t ra re ch e cosa e ra i l "FONDO per la 
TER ZA ETA ' - s i sono raccolt e i iù di DUECENTO 
l\1 1LA lire , con ~eg na te a l Sindaco a favo re deg li A n­
z ia n i. 

Si è cos tituita in fa tti in Com u ne una Commissione 
che in end _ inle r2ssa rsi s tabi l m e n te d eg l i Anzia ni e 
ope rare con i fond i pu bb li ci e pr ivat i - persone ge­
nerose ce n e sono sempre - pe r gara n tire loro quei 
confort , che la nostra soci e tà con su m is t ica non dà 
p iù loro. 

La fes ta de ll e CLASSI 1900 non è quindi un 'u lte­
r iore occasione pe r r impi n zarsi e basta , m a ha un s i­
g ni f icato profondo, u ma no e cr is t iano . 

Giacomo Fe lappi 

20° ANN IVERSARIO DEL GRUPPO MARINAI 
"ROMOLO MORETTI" 

D om e n ica 20 S e ttembre i m a r in a i d e l Gru ppo 
AN MI d i Maron e hanno festeggiato il ve ntesimo an­
no di cos t itu zione cie l soda lizio con una serie d i m a­
nifestazioni che sono cu lminate con la cerimonia de l 
ge m e ll aggio con il gruppo ANMI di Si e n a. 

Ne ll 'occasione è s t a ta ina ugurata la nuova secl 
de l Gru p po. 

Uno dei tetti alla cima dei contrafforti della Chiesa, 
lesionato dalla sarneghiera del luglio scorso. 

Lettere re d a z ione 
DALL'INDIA 

Shillong 29-7-8 I 

Rev .do Don Gianni, 

la ringrazio sinceramenle per il 
notiziario di vi la Parrocchiale, co­
munità di Marone , che mi arriva 
rego larmente e chi mi interessa os­
sai. Quest'u ltimo poi di maggio 
e giugno è ancora più interessante 
per le ianle notizie che contien e. 
Marone l'unico paese che su lulla 
la Riv iera del lago d 'Iseo ha vo­
talo «S I A LLA VI TA • . Bravi al­
meno voi maronesi, ciò che mi 
sconvo lge però è che l'alta l lalia 
che è la parle più caltol; ca d' Italia 
abbia fallo così poco alle lanle e­
sortazioni del Santo Padre , clei Ve­
scovi e pure clei loro Panaci se un 
so lo paese su tutla la riviera abbia 
ascoltato le loro esortazioni . 

H o pure letto con piacere ciò che 
ave te fatto per i terremoloti e qui 
un altro bravi, perché è con i f alti 
che si dimostra che veramente si 
amano i propri frat e /ti. Mi piacque 
pure tanto l'artico lo: Commozione 
per l'attentato al Papa. 

Dev o pure ringraziare gli alpini 
per avermi mandato il loro nume­
ro specia le su l cinquantesimo della 
loro fondazione. Lessi con commo­
zione il loro articolo riguardo alla 
guerrci in Russia. Quante difficoltà 
hanno do vuto superare onde occu­
pare tutte le posizioni che ernno 
nella zona a loro affidata e l'ulti­
ma de lle quali fu per loro la gran­
de prov a perc lié nonostante i com­
pagni m '.:r li e il f1·ecldo intenso a 
n :Ji n on comune, pure non hanno 
ceduto e non sconfitti mo vincitori 
si sono aperta la via del ritonio. 

Perba cco! furon o v eramente e­
roi questi n :Jslri alpini. 

Congratti lazioni dunqu e Don 
Gianni ver ; i bu 'Jn andamento del­
la parrocchia. 

Anche noi qui f acc·iamo del no­
st1·0 meglio però dove si v a meglio 
è n ei villaggi dove la gente è spi­
ri twilmente semplice e perciò se­
')Ue la religione con semplici tà . 
Non così però qui in ci ttà . Noi ne l­
le Mi:;sioni preghiamo ogni gionio 

pc, ,- il nostr1J paesc- 7;n ci f/ fau, r·r, 
si anclie voi per le Misswm. 

Sinceri saluti a lulli. 
Aff.mo 

Lui ~i S ·rio li S .D.H. 

DAL BRASILE 

Genti le Sig.na Rina. 

Colgo l'occasione clel ntorno in 
Patria cli una nostra Madr e per 
farl e av ere i m iei li ti auguri di 
un Buon e Santo Natale e Prospe­
ro Anno Nuov o. A lei e cara Co­
munità Parrocchiale. il m io nn­
graziamento per tu llo ciò che fan ­
no per tut ti i missionari. 

Nella Sanla Notte ci ritroveremo 
uniti spiriiualmente presso la cu l­
la del Bimbo Gesù per im plorare 
da lui molte grazie. 

S r. Eli sa 

DALL ' AFRICA 

iamu re nza 12-8-81 

Ca r iss im o don Gianni , 

con gra nde pi ace re ho ricevuto 
il bo ll ettino parrocch ia le e sono 
s ta to contento di tutte le be ll e no­
tizie che vi leggo. 

Vorre i prega r t i cli pubbli care , 
qu a nd o sarà possib il e , il mio arti­
co lo s u i 15 a nni di m issione de ll e 
S uore Ope ra ie cli Bott ic in o e la 
pr im a Suora indi ge na: potrebbe 
esse re edifi ca n te per la nos tra g io­
ve nt ù . 

E ' sta ta una fe s ta indim e nti ca ­
bi le. Va rre bbe la pena di pote r a s­
s is t e re ad una di ta li f es te . 

Ti p2n so sempre be ne come lo 
sono a nch ' io. 

Me men to e g ra z ie tante. 

Con a ffetto, 
don Gianni Cri ;tini 

Nia mu re nza 15-1 1-81 

Carissi.mo don Giann i. 
a te e a tu tw la comunità par­

rocchia le di Marane fa ccio giun-

r;nr, i rrii;; l1r, n rtu(JUf! rl t u ri S antr, 
Nraale r, H >;.(Jn /\ rirw 1M;1H; 

Sem [J re nm ti n"llll prc-qtw ,ra , m 
saluto tult i. 

/\ ff.mo tll!n Gi a n n i C ri ~l in i 
R(Jrn,, 12 9 l !ci3 ! 

DA ROMA 

sen to il d ov1c,re d 1 111v1 a r lt un 
pe ns ie ro r icon oscen te d 1 sai a r -
lo. 

Q uan do o rm a i oen,avo d i 111izia­
r · n nu ovo a nn o d1 d ed izione con 
i cari ba mb i111 d e ll a S cuola !\1a tt r ­
na. con i ragazzi de l ca ech1smo d1 
P ri m a Comu111one, il Si g n o re 111 1 
ha chiam a a a lavorare in u na po r ­
z ione d e ll a gra nd e com uni a roma ­
na : «S ia fa ta la S ua Volon a•. 

L a r ingra z io di c uore per u t o 
il ben e r icev uto nei novr- anni d 1 
pe rm a n enza a Ma ron e. 

Au g u ro e p rego il S 1gn0 re d 1 da r ­
le incessantem e n te ze lo aposto li co, 
coraggio e cos tan za n e ll 'operare 
tan to be n e in eno a lla comun i à 
m a ron ese. 

A Don G iuseppe e al Di a cono 
Lui gi. sa lu ti cord ia li e auguri sin ­
cer i pe r un cam m ino sempre più 
a rdente , gen eroso e fede le ne l ser ­
v izi o d i D io e de ll a Ch iesa. 

A tutti i ca techis t i il m io pen­
sie ro a ffe t t u oso. Ch iedo a l S ignore 
pe r c i scun o un a r innova a r ip resa 
ne l campo de ll a ca te ches i. 

S a lu to le raga zze el c i ca te ch ism o 
che pe r sette a n n i c i iam o in con ­
ra te e a ll e qua li ho ,·oluto sempre 

ben 2. 
S a ;uto pure I bambin i d e ll a 

S : uol a Ma tern a. tan o ca r i. , ·i spi 
e in te lli gen ti con i qua li h o a , ·u o 
la fo rtu na d i vi , ·e r e o r e re ne e 
g ioiose. 

Alle lo ro m a m me il m io n cordc 
vi\'o P r icon 'Jscen te un ito a ll a pro­
m essa d i preghi e ra. 

A lei il mio sa lu t ri co n scen ,e 
fa tto cl i pregh ie ra. 

S r. Bea tri ce Dc Carl o 
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Storia di itna vocazione religiosa indigena 
N e l mistico 
N y:tmurenza 

della fo res ta 
198 l 

s il e nzio 
25 lu g lio 

equatori ale è spuntata un'orchid ea 

, Clii s!'111i11a 11 el/i' locr i ,n e 
111i e lerrì co n oi11b i/o » 

(I s. 125." ) 

Quindi c i a nni fa la m odesta 
Con gregaz ione de l! - Suore Opera­
ie di Botlicin S e ra invi ava il pri­
mo nu cleo di Re lig iose ne l p icco lo 
Stato d e l Burundi, cuor de ll 'Afri ­
ca. dove av rebbero dato inizio ad 
un 'espe ri enza de l tutto nuova ed 
impensabi le . 

Le inviava con g li s tessi se nti­
menti de l semi n a to re che, con pa r­
si m on ia e g rande [iducia , get ta i 
pochi preziosi chicchi nel solco , 
reso fe rti le pe r le lacr ime della 
sofferenza e per il sudore d e ll a 
fronte . Era il primo germe che do­
veva attecchire in un mondo com­
ple lé>;rnente dive rso dal suo am­
biente natura le: il clima , la gente, 
la lingua, g li usi e i costumi : tutto 
e ra nuovo. 

Ed esse, le prime tre Mi ss iona­
ri e , Claudia T e resa e Vittoria, par­
tono consci e di tutta la loro re­
sponsa bilità, con l 'auspicio di se­
g nare un 'a ltra tappa , senza prece­
denti , nella storia del la loro F a­
mig lia re ligiosa. 

ln vo lo. tra cie lo e te rra , spe r i­
mentano il do lore del di s tacco e il 
" peso" della loro incapacità : g li 
occhi s i imper lano di lac rim e. Un 
se nso di sm arrime nto pre nde pos­
sesso del loro essere ed a ll ora 
sponta neo na sce da l cuore un la­
m e nto: "Perch è proprio io, Si gno­
re? ... " - "Non temere, l o sono con 
te " 1 

G iunte ne lla parrocchia di Nya­
mure nza, co ll a ud a te ormai da ll 'e­
spe ri e nza d i lung hi anni di lavo ro , 
s ubito mettono in funzione il di ­
spe nsa ,·io , la maternità, il ce ntro 
di santé, la scuola di vi t a fa mi lia­
re e i l la borato ri o. 11 loro lin guag­
gio è forzatamente monos illabo ; 
ma la gente indi ge na , da l fin e fiuto 
ps ico logico, cog li e imm diatame n­
t eh in qu e ll e poche pa rol e, ,1c­
co mpa gna te da un a ma bile sorri­
so e da mo! ep l ic i ges t i per espri ­
me:rs i, s i nasconde un gra nd e cuo­
r· : be: n pn,s to sono acco lte com 
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le persone p iù ca re e gene rose 
( = a l avyey i) che co nd ividono in 
in tutto i mom e nti più do lc i come 
que ll i p iù ama r i de i massac ri del 
'72. 

Inta n to a ll e pr im e tre Suore si 
aggiungo no a ltre : Domenica, Ig na­
zia , Ad e la id e, Fabia na , Ermin ia, 
Lu cia na G iusepp in a. No n so lo : 
abituate ad una v i ta di dia logo con 
le ope raie , dan no la poss ibilità di 
un 'espe rienza missionar ia a nche a 
de ll e coll abora trici la iche. Cosi s i 
alte rnano la Zemira , Fran ca , Vir­
g in ia, Maria e la Carla .. 

Da questa com unità matura un 
a ltro nucl eo da trap ia n tare in una 
nu ova missione del Burundi. In ­
fatt i il Vescovo autoctono aveva 
bisog no d i u n gruppo di Suore che 
potessero condividere il lavoro, la 
fatica , le difficoltà con centinaia 
d i ragazze adette a lla raccolta de l 
thè ne ll a gra nde coltivazione di 
Rweg ura , su lla cresta ori e ntal e 
de l Congo-Nilo , vicino a ll 'ultimo 
rimasug li o della gra nd e foresta 
equatoria le . Ness un 'a ltra comu ni­
tà poteva dare una testimonia nza 
cosi adeguata e, insieme, genia le 
di qu e ll a de lle Suore Opera ie di 
Bottic ino. Perci ò a questo il Ve­
scovo rivolse il suo appe ll o che fu 
subito accolto con g ioia e ge nero­
s ità. 

Ma che dovra nn o fare in quel 
mondo d i colline cope rte da un ' in ­
finità di pianticelle di t hè che co­
s t itui scono un a mpio tapp to ver­
de con tutte le s fumature poss ibili 
ed immagi na bili'! Di tutto. Una s i 
immedesim a con le operai e per 
raccog lie re i l th è: lavoro che ri­
chi ede a bilità ne l tog li ere da ogn i 
ciuffetto le prim e t re fog l io line . 

Ma qu a nti ges ti , qua s i ritmici , 
deve compiere pe r ri empire qu e ll a 
g ra nd e ce, ta che porta sull e s pa l­
le' L'a ltra deve interessa rs i de l 
catecumenato: s g uire i lavo ri di 
cos t.·uzi one, cercare il mate riale 
didattico e dare la poss ibi li tà a i 
g iovani di impa rare un mes tiere. 

La te rza si occupa d e lla f'a bbri­
caz ion -' de ll a chiese tta e de l la loro 

casa e si tien e a di s pos izion e di 
quanti ha nn o bi sogno d i cu re e me­
dicine: un lavoro e norm . pe r U!la 
so la pe rso na' 

Le Suore O pe rai e, p rem urose di 
rendere a utonome le g iovan i indi ­
gene, tra esse avevano sce lto un 
g r uppetto di co llabora tr ic i. Qu e­
ste v ive ndo co ntinu amente a con­
ta tto con loro, potevano s tudiare 
atte ntamente la loro vocazione di 
"operaie t ra le op2raie ", scopre ndo 
com e la loro vita, in tessuta di la­
voro e preghi e ra , fosse svolta con 
la massima naturalezza . Tal e atti ­
tudine h a profondamente attirato 
l'attenzio ne· di una co ll aboratrice: 
Yan uarìya Nahimana ch e, come 
sa rta dip lomata, da se tte anni era 
responsabile de ll 'ateli e r. Nasceva 
in le i un forte d esid e ri o: esse re re­
li g io;a , ma com e "loro" . F u am ­
m essa a l noviziato e dopo quel pe­
riodo di prova , il 25 lug li o 1981, fa­
ceva la su a prima professione re­
li giosa. Cosi ne lla gamma fl oreale 
dell e Suore Operaie di Botti cin o è 
spus tata la prima o rch idea de lla 
foresta e qu ator ia le! 

La cerim oni a s i svolse ne lla 
chi esa parrocchiale di Nyamuren ­
za: chi esa m agnif ica per la strut­
t ura a rchite ttoni ca di forma ci li n­
drica com e le capa nn e de l Buru n­
di. Dalle vetrate· tri a ngolari e co 
lo rat s i ri n fra ngeva il sole costi­
tuendo un g ioco di luci che si pro 
iettava no su ll 'a ltare ornato di ca! 
le , fran gipa ni e orc hid ee in quan 
t ità. Ad onorare la cerimonia \' 
e rano pre ·enti il Vescovo, Mon, 
Sta nislao K a burungu, la Mad r 
G e ne ra le e la Madre Vicari a d 
Botti cino, una q uindici na d i pret 
molte suore ed un ' imm e nsa fol l 
d i ge nte. 

S i sono v iss uti mom nt i d i g ra, 
d e s tupore e di commoz ione. Un 
quarantina d i ragazze, co n ves t ii 
vio la-ara ncio, apr iv a no la proces 
s io ne. Mentre i co lti s i sgra navanc 
s u i tamburi e la ge nte accompa 
g nava i canti co n battit i d i ma 111 
esse dava no ini z io ad una dan z~ 
folk lo ri s tica , segna nd o il r itmo cor 
i battit i d e i pi edi e vibra ndo ag ii -

menl e 1, pa lm, cl Il ' rnt,ni in :,l to , 
s im ili :1 rondini e h , lib c.: ram •nt<· s , 
in tr cciano n !l'a ri a . I ·antori 
han no ri mpito di s tuJ or -· il cuore 
cl i feci li, s pec ia lmente p r l'esc.:­
c uz ion e d e l " Dawe wa twcs " (Pa­
dre nos tro) di cu i tutta la fo ll a 
ri peteva con e n tus ia sm o il r ito r ­
ne ll o faci lment orecchi ab il e . 

Commoven te fu pure i l c:a nto 
d e lla Neo-pro fesso re ·sa che, a fil 
di voce, com e rin g raz iam nto, in ­
ton ò in lingua locale i l ritorn e ll o 
12 d e l sa lm o 115: "No ne jeho 
nzosubi z ' iki Umuka m a kur ' ivyo 
vyiza vyose yang iri ye ? ". 

Dor,o la ce rim oni a in ca sa d e ll e 
Suore c i fu un 'agapé frat e rn a 
semp li ce d eco rosa . La Vicari a ge­
nerale approfittò de ll 'occas ione 
pe r r ingraziare tutti i par tecipan­
ti, s pec ia lme nte, Mons. Vescovo 
che non m a ncò, ripre nde nd o il t e-

111 ;, dr•ll ,, prc ·rl i ·:1 , rl , f:11 r1 :;;,IJ ;u r• 
1e: rn (' u ,v ,g l,c· c:,Hn J""' '' rJ :d s1 w", 
r •. P ur<· 1I p;,p,, dc·l l;, 1H, v; , S 110-

n1 l1Sprc •.-,;se J;1 S l l ( l g i<1 Jr1 (• (Jgg 1ur1 

S(': " Se • 1I S 1g non • vo lr•.,. ,. :11w fi 1• 
l':il l r ,, r ,g l i:, p,u g 1nv,11 H• s;,n ·l>l11• 
pe r m u n on o r<· ". 

Ma m<1 Yun ua r1f,1 Na h ima n;, e· 11 
primo fru tto de: ll ;i soffc·re nz,, , rJc,I 
~acrifi ·io P d •ll 'npos to la to d e: ll c 
Suore O pe ra ie in ter ra di mi ssio­
ne . Anz, e ll a s tcs~.i , s im bo lcg l.( ia n­
do de l l'orc: h idea la dc lic: a tezza , il 
profum o il nascond irncnto, di ­
ve rrà u n a pe rsona di a m m ira z io ne 
per molt a lt re g iova n i del B uru n­
di . Si può ri te nere ch e pres to for­
m e rà un n uovo n ucl eo di Suore 
ind ige ne , perchè un 'a lt ra (A e ia ) 
h a inizia\ in qu es ti g iorn i il no­
v iziato ed altre si prepa ra n o a se­
g ui rl a. li picco lo sem e ge ttato ne l 
so lco s ta pe r div e ntare un a lbe ro . 

J,';ru ,J1W 1<1 di q 1i11, di r i a1rfll f:, 

;,Il ,, p ;,, l (•n/,:1 d ,·!li- 1,1 Jffl '• r< · Su(J­
ir • ,1 , . f( •: il1 1. 1. :,lr1 p!!J i( r ;Jrrd 1• d r·l 
fJl l·Vhl () /': 'j lJ (•,l r1 (• iJ ',''>! J(• () Jr• 

Su ,11 ,. ,n rn, ,s1 r1 n1· hòrrW1 v1,,1Jl.ù 
J;, l1J1(J V l>< 'iJZl(inc· , l•r:r1nd11 Jr, s r,i ­
ritr1 dr•! l11/11 f (Jnd ,Jt/Jrr•, I) ()n Ar­
c•,,ng<•lo T.i di n1 , c; hl' Jr· vol r,v él "r:(Jn 
la fro n ,, rn;,rJ ,,J:J di .,u dr1rr, , c"n },. 
rn ,1n1 ,n c-,1 l/1 r· rfal r ud r• la v1Jro , 
nr•l lv pr P'.; h H•n, e: ne;! la di scn , :w1-
nr•". ' <J -1 v1vf'ndr, .ivr•vanfJ g ia an ­
t, cip;, o q u,J n o • seri <1 m:! rJ ·­
c r;., o c:onc: i l1ore: s Il a " V, i:I f·kli ­
g io ;a " a l . 24 : " R ic;ord ,no p1-r1J i 
r ·• l1 g irrn <<• ) che l'e;,wrn pio d ·Ila 
prop r ia v1 ':I c; os i 1s ·P la mi ~lio ­
' e p ropaga nda ri el proprio 1s ti u o 
• il m ig liore invi o ad ab b raccia re 

Jo s ta o re ligi oso". 

Aci me liora ... 

Do n Gianni C ri , tini 

NUOVO <1entro del CenDuolo 
di Ronca ll, ';q Rache le 

Ricami Lenzuola 

Coperte - Copriletti - Materassi 

VISITATECI !!! 

Spugne 

Tovagliati - Tappeti 

Via G. Guerini , 16-18 - Provinciale per Zone 

telefono (030) 987158 

25054 MARONE (BS) 

e COFANI CO.l!l '.\'I F !)/ J,l'SSO 

e CO NON h' h' F/0/U !)/ ()(;.\' / 'f'lf)O 

ONORANZE 
FUNEBRI 
DAFFINI Etv!ILI O 

Vi,1 lfo lzeri11~1. 11 - Td . (O:Hl) D8 (j:1 ,, 

~.10.->, SA LI~ \I.-\ I{ .-\ SI :'\ O ( lkesc i,1) 
T EL. NOTTU RNO (030) 98 65 60 

15 



Anagrafe Parrocchiale 
BATTESIMI 

Ca ttaneo Andrea di Giacomo e di 
Toson i Picr2mil ia , nato il 1-
12-1980, battezzato il 9-8-198 1 

Ucce lli Da vide di Angiolino e di A­
va lli Orso la, na to il 27-6-1 981, 

battezzato il 23-8-1981 
Gue rini Nicola di Mar io e di G am­

ba Rosaria, nato 8-4-1 981, bat­
tezzato il 23-8-1981 

Cristini Manue l di Gi acomo e di 
Sante Ri ngie, nato il 3-8-1981, 
battezzato il 16-8-1 981 

Multi Andrea Giuseppe di Giorda­
no e di Polini Si lva na nato il -
2,-7- 1981, battezzato il 30-8-1981 

Mutti Paolo di Giuseppe e di San­
ga ll i Loreda na , nato il 19-8-
198 1, battezzato il 30-8-1981 

Bonardi Matteo di Joska e di Ros-
si Maria, na to il 14-6- 198 1, bat­
tezzato il 20-9-1 981 

Borghesi Sergio di R iccardo e di 
G uerini Narcisa , nato il 2-5-
1981, battezzato il 20-9-198 1 

Zanotli Antone lla Francesca di 
Luigi e di V ulcano Teresa, na­
ta il 9-6-1981, bat tezza ta il 20-
9-1981 

Franzini Marco di E rnesto e di 
Za notti Ema nuela, na to il 18-
7-1981, battezzato il 4-10-1981 

Guerini Matteo Gian Andrea di 
Luigi e Gigola Maria, nato il 
4-8-1981 , bat tezzato il 18-10-81 

Faccoli S tefania di Giacomo e di 
Guerini Maria L uisa, nata il 
23-8-1981 , battezzata il 18-10-
1981 

Morett i Davide d i Aldo e di Baz­
zana Maria E lvira, nato il 5-6-
1981, ba ttezza to il 18- 10-1 98 1 

Huizza Danie la di Giorgio e d i 
Cristini Paola, na ta il 1-8-1981 , 
battezza ta il 18- 10- 198 1 

Pczzotti Elisa di Edoa rdo e di Cat­
taneo Giacomina , nat3 il 8-6-
1981 , battezzta il 18-10-198 1 

MATRIMONI 

Danesi Bruno con Gue rini Lidia , 
co n iuga ti il 22-8-198 1 

Grand e lli Bruno con Gu c rini An ­
na, coniu ga ti il 29-8-198 1 
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Zanotli Andrea con Ture lli Ro :;a, 
con iugat i il 19-9-1981 

Martini Mario con Zanotti Claudia, 
co niu gati il 25-9- 1981 

Be llini Costanzo con Zanotti Rosa 
Anna, con iugati il 3-10-1981 

Brumana Mario con Zanotti Mari­
na, con iugati il 11 -1 0-1981 

FUORI PARROCCHIA 

Scaramuzza Armando con Maffoli­
n,i Pierina, con iugati a Sa le Ma­
rasino jl 26-9-1981 

Zanotti Sergio Elia con Rosa Mari­
na, coniugati a Bresc ia il 29-8-
1981 

Gue rini Roberto con Merigo Nad.ia 
Maria, coniuga ti a Gardone R i­
v iera il 30-10-1 981 

More tti Romolo con Gianni Ale:;­
sandra, coniugati a P ia n Camu­
no il 7-11-1981 

MORTI 

Ghitti Umberto, d i an n i 67, mor to 
il 27-7-1 981 

Ghitti Giuseppe, d i a nni 72 , morto 
il 4-8-1981 

Bontemp.i Maria vedova Cri :; tini , 
d i anni 87, m or ta il 6~9-1 981 

Zanotti Angela vedova Gue rini , di 
anni 76, m orta il 9-9;1981 

Fe naro]i Maddalena vedova Gueri­
ni, di anni 85, morta il 30-10-81 

Guerini Giuseppe, di anni 29, mor­
to il 2-11-1981 

Zanotti Giuseppe, di anni 84, morto 
il 11-11-1981 

Gorini Rosa in Comini, di ann i 60, 
m orta il 23-11-1981 

1971 - 1981 

Ricorre il decimo anniverrnrio 

della morte di 

GIUSEPPINA NOVALI 
Ved. PENNACCHIO 

Quanti l'amarono 

la ricordano con rimpianto. 

AL 
CIMITERO 

Tote le olle chè no al cimitero 
e ède tace lumi spès come i pìocc 
mc pè nse chè la mort la sia 'n mistero 
l'è che dè cdès pròpe sola i occ. 
I passa i dé e dopo è n giù momènt 
ta sè rccordè t dè cscr dìentat vècc 
i crès .i dulùr e ta pe rdè t dè mènt 
m è tos fo dè l co dè èscs a m ò scccc. 
L'è mc i aiura èses preparacc 
e naga encontro sèrc ni a la mort 
e dì quate r preghi ere dè confort. 
Sè l'è la tò ura, ghè gnè zuegn g nè vècc 
l' important l 'è dè ì agit sempe r pe r ol mèi 
con la spe ranza chè Cri sto, è l ma dè rve .i cancèi. 

Antonio 

--

- -di CHISTI NI P .G_ (Conte) 

FABBRICA BOMBONIERE 

Vendita dettagli o - Ing r osso - P rezzi di fa bb ri ca 

per Nozze - Cresime - Ba ttes imi - P rim e Comunioni 

Via Ro ma n . 21-25 - T cl. (030) 987215 MARONE 



La chiesa parrocchi ale di P. Angio lino a Lo s Guajos di stil e co lonni a­
le ( 1700) . 
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